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10.04.2005


GIORNATA DEL VOLONTARIATO IN PARROCCHIA



“DIAMOCI UNA MANO”

LO SPAZZINO

Ho conosciuto uno spazzino…

Spazzino? Direte voi.

Non esistono più gli spazzini! Oggi gli spazzini, per decreto ministeriale, sono diventati tutti “operatori ecologici”. 

La persona di cui vorrei parlare faceva proprio lo spazzino.

Non era uno spazzino di professione; altrimenti l’avrei chiamato “operatore ecologico”; questi faceva lo spazzino part-time, il volontario, senza retribuzione, senza che nessuno glielo avesse chiesto.

Questa persona, che per comodità chiameremo Andrea, aveva una famiglia, una moglie, dei figli, un lavoro di impiegato in un ufficio di commercialista, tifoso di calcio, cristiano in modo giusto, mezza età, qualche piccolo hobby: monete antiche, fossili, cristalli…

A volte uno si domanda:  “che cosa posso fare per gli altri, non ho molto tempo e non posso prendermi degli impegni fissi e neppure a scadenze regolari, lavoro e non posso gestire il mio tempo come meglio credo, ho la famiglia che mi assorbe quel poco tempo libero che mi resta dal lavoro….”

Eppure Andrea si era inventato un “lavoro utile” per la comunità, senza ricevere mai alcun riconoscimento o ringraziamento.

Tutto era cominciato quella volta che uno dei suoi bambini, giocando sotto casa, si era punto con l’ago di una siringa, stupidamente buttata via da qualche ragazzo che si era fatto una dose.

Il bambino era entrato in casa piangendo e dalla mano gli pendeva ancora la siringa.

Mentre giocava e stava raccogliendo qualcosa da terra si era infilato l’ago nel palmo della mano.

Corsa immediata all’ospedale; ricovero in ospedale, dove venne tenuto alcuni giorni sotto osservazione: il bambino presentava segni di malesseri vari e strani diffusi per tutto il corpo, avvertiva una febbricola lieve ma persistente … 

Dopo un mese di cure, ritornò a casa con una epatite, che lo avrebbe condizionato tutta la vita; ma per la sua famiglia fu comunque un miracolo.

Il papà in quell’occasione si ripromise di verificare personalmente se i luoghi dove i suoi figli andavano a giocare erano sicuri.

Cominciò a girare attorno alle siepi del giardino e del prato sotto casa, i margini della strada che il ragazzo percorreva a piedi per andare a scuola e in chiesa, i cortili della scuola, le zone limitrofe, la piazza del paese...

Non c’era posto in cui i suoi ragazzi andassero e che lui non avesse già verificato e bonificato.

Poi pensò che il medesimo pericolo lo correvano anche tanti altri ragazzi e in tanti altri luoghi, dove magari i suoi figli non andavano… e allora cominciò ad andare quasi tutti i giorni in giro a piedi: borsa di plastica in mano, guanti, scarpe di cuoio, bastone… andava per le piazze del paese, lungo i cigli delle strade, nel parco pubblico, nei prati tra un condominio e l’altro, vicino ai cassonetti, fuori delle scuole, dei bar, dei pub, delle pizzerie,  raccoglieva in prevalenza siringhe, pezzi di vetro, bottiglie rotte… gli oggetti che potevano costituire un pericolo.

Per un ragazzo buttar via una siringa o rompere una bottiglia vuota di birra, fracassare i cristalli di una macchina abbandonata…è una prova di forza, di libertà, di trasgressione.

Un coccio di vetro può rovinare una persona che cade, tagliare le gomme di un’auto, perforare le scarpe da tennis di un ragazzo.

Ci deve esser sempre comunque qualcuno (magari solo un operatore ecologico) che prima o poi raccoglie la siringa, i pezzi di vetro e ripara i danni che altri fanno da stupidi.

E se il ciglio della strada è sporco di cartacce, se un angolo del parco si presta “al buco” e diventa un immondezzaio di siringhe, se fuori del ritrovo ci sono bottiglie rotte…. questo costume viene accentuato da chi frequenta quei posti.

Se invece un locale, una piazza, un cortile, un’aula, un prato, una strada, vengono tenuti puliti e in ordine, è più facile che continuino a rimanere puliti e in ordine.

Due sono i motivi per cui si buttano per terra cartacce, sacchettini vuoti di patatine, o i pacchetti vuoti di sigarette… 

o quando è già sporco per terra, oppure quando si è “male-educati”.

Andrea si era improvvisato spazzino, un lavoro che non richiedeva un tempo preciso, decideva lui quando andare, dove andare, come fare, il lavoro non richiedeva particolari specializzazioni; non doveva rendere conto a nessuno, si sentiva libero di camminare dove meglio ritenesse opportuno.

Ripulire i cortili, i prati, le aiuole, le piazze, i parchi… frequentati da tanti bambini, lo faceva sentire utile, importante, un libero professionista del volontariato. 

R I C O R D I A M O

Domenica
10 Aprile 
3° di  PASQUA

Anno A

  GIORNATA DEL VOLONTARIATO

DIAMOCI UNA MANO

ore
8
S.Messa: 
Amedeo Paiaro





Aurelio e def. fam. Palmerini

ore
9,30
S.Messa: 
(Teresa)





Decimo Campigotto e def. fam. Favaro





Def. fam. Brischigliaro e Nicetto

ore
11
S.Messa:
Comunità di Mandriola

ore
18
S.Messa


Lun.
11
ore
8,30
S.Messa



ore
17-19
Denuncia dei redditi Modello 730



ore
21
Coordinamento pastorale

Mar.
12
ore
8,30
S.Messa: Bordin Armando



ore
21
Momento di preghiera in Cappella



ore
21
a Carrara S.Stefano: Lectio divina”

Merc.
13
ore 
8,30
S.Messa



ore
21
Incontro in vista della Sagra

Giov.
14
ore
8,30
S.Messa: Antonio e Maria Cerchiaro



ore
21
Incontro Equipe dei Corsillos a Torreglia

Ven.
15
ore
8,30
S.Messa

Sab.
16 
ore
8,30
S.Messa

ore
14,30
Catechismo – A.C.R. – Play Station

ore 
14,30
Inizio preparazione alla Messa di Prima Comunione

 - Incontro bambini e genitori -

ore
15,30
Biblioteca aperta

ore 
18
S.Messa

ore
21
Film per adulti: “Hero”

Domenica
17 Aprile 
4° di  PASQUA

Anno A

 
BANCARELLA PRO BAMBINI DI PRETORIA (AFRICA)

ore
8
S.Messa: 
Luigi Bottin





Cognolato Renato, Antonia, Attilio

ore
9,30
S.Messa: 
Mario Rando





def. fam. Tono

ore
11
S.Messa:
Comunità di Mandriola

ore
15,30

Film per ragazzi “Cani dell’altro mondo”

ore
18
S.Messa





  Comunità


       Mandriola


           S. GIACOMO APOST.


               Albignasego - via Marconi 44


                     Tel/fax: 049 680900


                     Cell.:   338 9344019


         e-mail:  parrocchia@mandriola.org


   � HYPERLINK "http://www.mandriola.org" ��www.mandriola.org�
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